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DANZE 


ATTO  PRIMO  —  Sortita  danzante  della  prima  balle¬ 
rina  e  del  Corpo  di  Ballo. 

Scena  Mimo  danzante  del  primo  bal¬ 
lerino. 

Ballabile  scherzevole  delle  Silfidi ,  ove 
prendono  parte  i  primi  ballerini. 

ATTO  SECONDO  —  Entrata  danzante  del  Corpo  di 
ballo. 

Ballabile  caratteristico  scozzese. 

ATTO  QUARTO.  —  Grande  adagio  delle  Silfidi. 

Passo  a  Nove  nel  quale  prenderanno 
parte  la  1a  ballerina  supplemento  Sig.a  Bat¬ 
tagli . 

Passo  a  Bue  dei  primi  Ballerini. 

ATTO  QUINTO  —  Gran  Marcia  ballabile  degli  Bei  ove 
prendono  parte  i  primi  ballerini. 


JV.B.  Il  presente  libretto  e  la  Musica  del  Ballo  essendo  di 
esclusiva  proprietà  del  Coreografo,  se  ne  riserba  i  diritti 
di  proprietà  accordati  dalle  vigenti  Leggi. 
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ATTO  PRIMO 


La  scena  rappresenta  una  camioagna  sparsa  di  cespu¬ 
gli  in  riva  ad  un  Lago  :  colline  praticabili  ;  è  1’  alba. 

Tutto  è  immerso  net  silenzio  ;  poco  a  poco  al  crepu¬ 
scolo  succede  V  aurora  ;  e  ben  presto  vedesi  il  sole 
sorgere  dall'  argentina  onda  del  lago,  e  col  suo  vi¬ 
vido  raggio  ravvivare  tutta  la  natura. 

CORONIDE  alla  testa  di  altre  Silfidi,  danzando  scen¬ 
dono  dalla  collina.  Zeffiro  intanto  aleggia  da  lontano, 
e  le  Silfidi  scorgendolo,  assieme  a  Coronide,  si  celano 
tra  i  cespugli. 

Scendendo  Zeffiro  al  piano,  si  maraviglia  di  trovar 
quel  luogo  deserto,  essendo  solito  di  trovare  Coronide 
sua  platonica  amica  ;  cerca  di  cespuglio  in  cespuglio, 
finalmente  la  scorge  unita  alle  sue  compagne,  e  si  av¬ 
vede  che  si  prendevano  giuoco  di  lui;  le  Silfidi  uscendo 
dai  loro  ripostigli  lo  circondano,  e  unitamente  ad  esso 
intrecciano  scherzevoli  danze. 
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Tutti  si  allontanano,  meno  Coronide,  la  quale  invi¬ 
tata  da  Zetfiro  a  seguirlo,  gli  confida  che  in  quel  luogo 
attende  un  giovine  che  consuetamente  ivi  si  porta  ta- 
citurno,  e  di  questo  suo  mesto  contegno  non  ne  può 
essere  il  motore  se  non  chè  1’  amore,  e  prega  il  suo 

compagno  a  lasciarla  sola;  Zeffiro  di  buon  grado  accon- 

% 

sente  e  parte. 

Coronide  lentamente  si  va  celando  in  luogo  appar¬ 
tato  onde  potere  spiare  il  giovane. 

Giunge  Edward,  e  mestamente  assidendosi  nel  suo 
consueto  luogo,  si  da  alla  meditazione  dell’  essere  suo 
ideale  che  ama,  senza  averlo  mai  veduto. 

Coronide  esce  dal  suo  nascondiglio  in  abito  di  pa¬ 
storella  onde  mostrarsi  ad  Edward,  e  si  porta  sul  punto 
più  prominente  della  collina. 

A  questo  fruscio  Edward  si  scuote  dalla  sua  medi¬ 
tazione,  e  mirando  verso  Coronide,  riconosce  nella  pa¬ 
storella  T  essere  suo  ideale,  ed  impetuosamente  alzan¬ 
dosi  vorrebbe  corrergli  incontro,  ma  un  gesto  della 
pastorella  V  arresta  come  per  magico  incanto,  mentre 
Coronide  scende  verso  di  lui,  e  gli  dimanda  qual’  è  la 
causa  della  sua  tristezza,  e  perchè  al  solo  vederla  si 
fosse  così  impetuosamente  alzato.  Edward  le  risponde 
che  la  sua  mestizia  era  motivata  dalla  mancanza  di  un 
essere  che  lui  si  era  creato  nella  mente,  e  che  in  lei 
ne  ravvisava  le  sembianze.  —  Coronide  colla  testa  fa 
un  gesto  ingenuo  d’ incredulità,  e  Edward  gettandosi 
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ai  piedi  della  pastorella  ed  impugnando  V  arme  che  ser¬ 
virgli  doveva  per  la  caccia,  le  dice  che  pronto  sarebbe 
ad  uccidersi  s*  ella  non  acconsentisse  al  suo  amore,  e 
che  fino  da  quel  momento  egli  sentiva  di  vivere,  ma 
che  un  suo  rifiuto  gli  toglierebbe  la  vita. 

Coronide  a  questa  parola  lo  solleva  e  gli  risponde  ; 
io  pure  cerco  un  amore,  ma  uno  di  quelli  che  non  è 
dato  trovare  su  questa  terra  da  uomo  mortale,  e  se  tu 
preferissi  la  morte  piuttosto  che  perdermi,  sentirei  di 
amarti. 

Edward  rinnova  il  giuramento,  e  vedendola  allonta¬ 
nare  le  dimanda  ove  e  quando  la  potrà  rivedere.  Sii 
fido  alla  tua  promessa,  risponde  Coronide,  ed  io  ti  sarò 
'presente  ove  meno  te  lo  aspetterai,  poiché  ovunque  tu 
sarai,  io  pure  là  sarò. 

Edward  pieno  di  gioia  gli  stende  le  braccia,  ed  ella 
con  dolce  sorriso  si  allontana  saltellando  con  danza  in¬ 
genua  e  primitiva. 
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ATTO  SECONDO 


La  scena  rappresenta  una  ridente  campagna  ;  a  destra 
dello  spettatore  portico  della  Casa  di  Edward. 

I  villici  essendo  stati  invitati  dal  padre  di  Edward 
'  onde  festeggiare  la  presentazione  di  una  fidanzata  per 
suo  figlio,  vengono  danzando  al  suono  delle  cornamuse, 
e  Murray  si  avanza  sul  limitare  della  casa,  presentando 
ai  medesimi  la  fidanzata  e  la  di  lei  famiglia  ;  ma  però 
scorgesi  nella  sua  fisonomia  espressa  l’ inquietudine  per 
la  prolungata  assenza  del  figlio,  ed  in  pari  tempo  espri¬ 
me  a  Mary  di  non  sorprendersi  se  troverà  in  Edward 
un  uomo  mestissimo,  poiché  da  qualche  tempo  è  il  di 
lui  carattere. 

Sorpresa  generale  vedendolo  arrivare  tutto  ilare,  e 
Murray  ringrazia  la  provvidenza  scorgendo  il  momento 
propizio  di  parlargli  della  presentazione  d’  una  sposa,  a 
cui  Edward  erasi  sempre  mostrato  restio,  e  non  meno 
è  la  sorpresa  di  questo,  vedendo  tanta  gente  riunita 
presso  suo  padre. 
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Hanno  luogo  i  soliti  complimenti  d’  uso,  e  Edward 
stesso  ordina  ai  villici  d’ intrecciare  allegre  danze  in 
onore  dei  creduti  ospiti  ;  finite  le  quali  i  villici  ritiransi 
e  Murray  invita  Edward  a  porgere  il  braccio  a  Mary 
e  con  essi  entrano  in  casa. 


12 


ATTO  TERSO 


La  scena  rappresenta  una  stanza  in  casa  di  Edward. 


Edward  precede  Mary  ed  i  suoi  congiunti  e  dimanda 
al  padre  a  che  deve  1’  onore  di  questa  visita,,  e  per 
quanto  tempo  saranno  ospiti  in  casa  loro;  per  tutta 
la  vita  se  tu  lo  vuoi  gli  risponde  Murray.  Un  lampo 
offusca  la  mente  di  Edward,  e  prevede  ciò  che  gli  si 
andrebbe  a  chiedere,  e  non  male  si  appone  poiché  il 
padre  soggiunge  :  Questa  è  la  sposa  che  io  ti  destino. 
Non  mai  risponde  Edward  ;  voi  sapete  la  mia  avver¬ 
sità  a  questo  passo,  e  volgendosi  gentilmente  a  Mary 
le  fa  comprendere  che  il  suo  cuore  è  già  impegnato. 

Murray  investendosi  del  diritto  di  genitore  lo  vuole 
forzare  a  questo  matrimonio,  ma  Edward  risoluto  ri¬ 
cusa  recisamente  ad  onta  delle  minacce  di  Murray  di 
cacciarlo  dalla  propria  abitazione. 

Mary  piangendo  per  tale  rifiuto  si  getta  nelle  brac¬ 
cia  del  proprio  padre  che  seco  la  conduce  unitamente 
ai  congiunti  irritatissimi,  mentre  Murray  furente  sca* 
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glia  la  maledizione  sul  capo  del  figlio,  il  quale  cade  af¬ 
franto  su  di  una  sedia. 

Comparisce  Coronide  e  appressandosi  ad  Edward  gli 
batte  dolcemente  su  di  una  spalla  Sorpresa  del  gio¬ 
vine,  e  dimanda  da  ove  essa  sia  venuta  —  Ricordati 
delle  mie  parole  ella  dice  —  Io  ti  sarò  presente  ove 
meno  te  lo  aspetterai. 

Edward  resta  immobile,  e  Coronide  gli  chiede,  perchè 
tale  freddezza  meco?  mi  troveresti  meno  bella  di  quando 
mi  giurasti  che  la  tua  vita  dipendeva  da  me  ?  No,  le 
risponde  Edward,  t’amo  più  seppure  fia  possibile,  ma 
questa  mane  coll’  amor  mio  poteva  farti  felice,  mentre 
ora  questo  non  servirebbe  che  ad  amareggiarti  la  vita, 
poiché  ora  non  sono  che  un  miserabile  maladetto  ! 

Ebbene  risponde  Coronide,  io  pure  sono  pronta  a 

dividere  teco  la  miseria,  seguimi. 

Gioia  di  Edward ,  dice  un  addio  alla  sua  dimora  ed 

unito  a  Coronide  partono. 


1  A 


ATTO  QUARTO 


La  scena  rappresenta  un  luogo  di  delizie. 


Coronide  trae  seco  Edward,  il  quale  si  bea  di  questo 
luogo  incantato.  Essa  lo  prega  di  attenderla  per  poco, 
e  mentre  egli  si  avvicina  ad  osservarne  le  meravi¬ 
glie,  tutto  si  anima.  —  Sorpresa  di  Edward  e  rifles¬ 
sioni  su  quest’essere  che  principia  ad  essergli  sopran¬ 
naturale. 

Ritorna  Coronide  in  tutta  la  sua  sfolgorante  bellezza 

—  Estrema  sorpresa  del  giovine  mista  alla  collera. 
Edward  prendendo  Coronide  per  un  braccio  le  dice 

—  Io  ricco,  ti  avrei  amato  pastora,  me  povero  non 
posso  ne  debbo  amarti  possente  ! 

Tutto  quello  che  vedi  dice  Coronide  abbandonerò 
per  te,  ed  è  appunto  in  questo  luogo  se  veramente  mi 
ami  che  potrai  compiere  il  giuramento  fattomi  d’amarmi 
ai  prezzo  della  vita. 

Edward  ancora  una  volta  le  rinnova  il  fattole  giu¬ 
ramento. 
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Coronide  vuole  esperimentare  1’  amore  del  giovine 
anche  nella  gelosia  dandosi  a  graziose  danze  con  Zef- 
firo.  Edward  non  potendo  resistere  alla  vista  di  tanta 
intimità  tra  Coronide  e  Zefiìro,  si  vorrebbe  slanciare 
su  di  esso,  il  quale  si  dilegua  come  il  vento  ;  la  Silfide 
lo  rimprovera  della  pooa  fiducia  che  ha  per  essa ,  ed 
egli  gettandosi  alle  sue  ginocchia  le  chiede  perdono. 

Gli  amanti  restano  soli.  Edward  vorrebbe  arrivare 
all’apice  delPamore;  tenta  darle  un  bacio,  ma  Coronide 
lo  respinge  dignitosamente  ed  esclama:  E  ormai  tempo 
che  io  ti  sveli  un  gran  mistero. 

(Turbamento  di  Edward) 

Tu  non  potrai  possedermi  che  come  spirito,  ripiglia 
Coronide,  poiché  io  non  sono  donna  di  questa  terra. 
(Qui  la  scena  si  offuscherà  calando  dei  veli).  Se  vera¬ 
mente  tu  mi  ami  potrai  riunirti  meco  soltanto  in  cielo, 
dove  l’amore  è  puro  ed  eterno  —  eccoti  un  anfora, 
essa  contiene  il  nettare  delPeternità  togliendoti  la  vita 
passeggierà  ;  ciò  dicendo  le  porge  l’anfora  e  si  dilegua 
come  una  visione. 

Edward  resta  immobile  guardando  ove  ella  è  spa¬ 
rita,  ma  una  celeste  armonia  lo  riscuote;  mirando  in 
in  alto  scorge  l’Olimpo  ove  ai  piedi  di  Giove  trovasi 
Coronide.  A  tal  vista  non  indugia  un  istante  a  tran¬ 
gugiare  il  nettare  datogli.  —  Un  dolce  delirio  lo  in¬ 
vade,  quindi,  la  morte. 
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ATTO  (STINTO 


La  Scena  rappresenta  L*  Olimpo. 


Gli  Dei  festeggiano  la  deificazione  di  Edward  ed 
intrecciano  animate  danze,  con  le  quali  ha  termine  il 
presente  lavoro  Coreografico. 


QUADRO 


